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ORGAN O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

e prenotazioni 
per la 

diffusione 
di domenica 

Prosegua con slancio nelle federazioni II lavoro per la 
diffusione straordinar ia de l 'Unità di domenica 18 gennaio. 
Ecco alcuni signif icat ivi esempi. M I L A N O : alla r iunione 
del l 'at t ivo provinciale del Par t i to è stato lanciato l'obiet-
t ivo di 90.000 copie. BOLOGNA 75.000. ROMA 55000. TO-
RINO 25.000, FERRARA 21.000, BRESCIA 15.000, MANTO-
VA 13.000, ANCONA 10000. SAVONA 8.000, VERONA 6.500. 
ROVIGO 2000. MODENA rafforzerà la di f fusione di dome-
nica 19 ed effettuerà una dif fusione st raord inar ia dome-
nica 25 gennaio. 

l Paese chiede una soluzione della crisi rapida e adeguata alla gravità dei problemi 

Si concludon o le consultazion i 
La DC indic a Moro per l'incaric o 

Ogg i da l president e del l a Repubblic a le delegazion i d i tu t t i i par t i t i - La scelt a de i grupp i de per un candidat o unic o - Le 

dichiarazion i de l compagn o Terracin i , d i Porr i , d i Saraga t e d i al t r e personalit à consultat e da Leon e - Discors o d i Cervett i 

Responsabilit à dell'e x capo del Sid anch e per piazza Fontan a ì 

i sapeva 
dove Giannettini 

a nascosto 
Nel giugn o del '74 l'ex responsabil e dei serviz i segret i era stato 
informat o della richiest a di un passaport o avanzata dal neofascist a 
Il gioc o dell'e x giornalist a missino : allungar e i temp i dell'inchiest a 

Dunqu e 
ripetiamol o 

UNQUE sarà necessario 
ribadire e chiarire an-

cora: né, trattandosi di una 
questione di tanto rilievo, ci 
faremo vincere dall'impa-
zienza.  modo come noi ci 
poniamo di fronte alla si-
tuazione è — o almeno ci 
sembra — del tutto chiaro. 

 gravità della situazione 
esige una effettiva, decisa 
svolta politica. Questa svolta, 
per essere realmente tale, 
richiede un fatto nuovu, di 
cui nessuno può nasconder-
si la portata (e tanto meno 
noi): tale fatto nuovo è la 
partecipazione a pieno tito-
lo del partito comunista alla 
direzione del  ancor 
più precisamente allo schie-
ramento politico cui tocchi di-
rigere ti  partito co-
munista è pronto ad assu-
mersi questo ruolo di par-
tecipazione diretta al gover-
no o allo schieramento che lo 
sostiene. Noi giudichiamo 
questa posizione corrisponden-
te agli interessi e ai bisogni 

 e delle masse po-
polari, in quanto è questa la 
sola via per uscire da una 
crisi che è politico, econo-
mica, sociale, morale insieme. 

 cristiana 
continua a dichiararsi contra-
ria a una .simile prospettiva. 

 dunque in primo luogo sul-
la  — che ha già la re-
sponsabilità decisiva di un 
malgoverno pluridecennale — 
che grava oggi e potrà gra-
vare domani la colpa premi-
nente di una mancata solu-
zione del problema di fondo, 
che consiste nelV affrontare 
finalmente in termini nuovi 
e senza preclusioni la « que-
stione comunista >. 

Occorre però aggiungere 
die anche le prese di posi-
zione che giungono da parte 
socialista non contribuiscono 
a una esatta e chiara defi-
nizione del tema. Quando si 
propone ai comunisti una sor-
ta di posizione intermedia o 
« a mezza strada » come ora 
si dice (Vittorelli.
quando si nega che i socia-
listi i vogliano contribuire al-
l'inserimento del  nel go-
verno > e si riduce la posi-
zione socialista alla ricliicsta 
di un « apporto costruttivo » 
dei comunisti alla soluzione 
di < alcuni problemi reali * 

 quando si parla 
con espressioni vaghe di cor-
responsabilizzazione, di coin-
rolgimento. di associazione 
non contrattata ecc., si resta 
al di qua e al di fuori del 
problema da noi limpidamen-
te posto come base di una 
svolta reale. 

Se, per ostilità e pregiudi-
ziali altrui (fondamentalmen-
te ed essenzialmente della 

 ripetiamolo), non si vorrà 
aprire la strada a un sostan-
ziale rinnovamento del qua-
dro politico e del modo di go-
vernare. il  resterà alia 
apposizione, dò è logico, evi-
dente. naturale.  carattere 
di tale opposizione com'è al-
trettanto logico, dipenderà 
dalle intenzioni, dal program-
ma. dalla composizione stes<a 
del governo.  che si tratte-
rà di un'opposizione costrut-
tiva. nutrita di proposte po-
sitive, pronta a battersi per 
ogni misura che vada nel sen-
so delle riforme e che coin-
cida con gli interessi dei la-
voratori. non è davvero cosa 
nuora. Questo è stato sempre 
il  nostro atteggiamento sia 
negli anni più duri del cen-
trismo sia durante tutto l'ar-
co dell'esperienza di centro 
sinistra.  proprio da qui 
che è derivata l'ampiezza dei 
consensi che ci siamo guada-
gnati. 

Ci viene contestato che que-
sta sarebbe una linea « di ar-
roccamento » e anche una li-
nea « comoda ». Son riuscia-
mo a comprendere in che 
consista l'arroccamento, dal 
momento che ci dichiariamo 
esplicitamente pronti ad as-
sumerci tutte le nostre re-
sponsabilità alla direzione pò 
litica del  se ciò po-
trà essere per noi « scomo-
do », bene, ci si prenda in 
parola. 

Comincia, con la a 
di oggi, la fase calda della 

: iutti i i -
o al e le o in-

dicazioni, e la a di una 
soluzione , di conse-
guenza, su un o di 

o . Non è nep-
e escluso che nel o di 

poche e si possa e 
la decisione , con 
la a motivazione poli-
tica. All a vigili a — e sulla 
base delle e di posizio-
ne delle e politiche nei 

i i — a o 
che le questioni di questa -
si si stanno o es-
senzialmente o a e 
*  poli »: quello degli equili-

i politici i -
ti con il , i a i 

i della coalizione -
nativa che è caduta); quello 
degli i di politica eco-
nomica sui quali sono e 
le discussioni più e e dif-
ficil i nell'ultimo o del 
75; e quello, infine, della gui-
da del nuovo o e del 

e che à costi-
. 

La a a — 
o la consueta -

nione dei i dei i 
i — ha -

mato che il suo candidato al-

dica/ione della e è
stata a all'unanimità, f 
senza i - ' 
ti : la tesi della , che j 
nei i i a stata i 
fatta e o da j 
alcuni i , è sta ' 
ta a (da ciò che - j 
sulta alla , anzi. [ 
non a sia stata e ; 
discussa). E' evidente che in 
questa unanimità de -
gono disegni anche assai di-

. E e se questa o 
quella e de vuole ve-

e il successo del -
dente del Consiglio uscente. 

e — al o — -
ca soltanto di e al 

o nell'aspettativa di un 
fallimento di questo tentati-
vo (pe e la a ad 

i , o pe e 
) non è facile. Ognu-

no a di e le e al 
petto. E non è affatto escluso 

) che i de-
i o la -

za che le difficoltà i 
pe  il candidato o 

J - V 

 colloqui 
al Quirinal e 

l e della - | no tuttavia e di 
blica à oggi le con- , o di non e as-
sunz ioni con gli esponenti i sieme. Oggi, poi, o la 
delle e politiche pe - j a su di un o che 

e la i di , j si sta o e slitta da 
La a delegazione che - i ogni . Ed è il o 

à stamani al e ; della i economica, socia-
à quella del . i Leo- j le e politica. Come qualifica-

ne ha dialogato con le - . e e come e questi 
sonalità che hanno avuto e 

o a alti inca-
i di stato e di . 
e i che molti 

di essi hanno o la-
sciando l'uffici o del -
te è a una viva -
cupazione pe  le possibili con-
seguenze della i ed è sta-

? Si o pu-
| e all'indulgenza del e 
| , si dice, essa è ine-
j . a bisogna -

e — ha concluso i 
— che non è e -
dulgenza del popolo ital iano». 

i L'ex e della -
pubblica t ha nenia-

to manifestato l'auspicio che i niato dinanzi ai i 
sia evitato uno scioglimeli- ! le decisioni del  a fa-
to anticipato delle . v e di un o -

l i compagno , - 0 a 0 a ' o 
cevuto nella sua qualità di o » col  ed ha 

o la a che pie 
di leader del o possa- i ?* f f > a ? ,° Ì S . valga il «senso di i 
no e da qualcuno dei 

i che o e 
alla . 

Nessuno, tuttavia, ha avan-
zato i o i i 

C. f . la a del Consiglio i 
è uno solo, Aldo . L'in- » (Senne in ultima pagina) 

i te. ha o ai - i 
listi : à una divagazio-
ne. ma non lo è. C'è un edi-
lizi o che non si tiene su
che ogni stagione, o quasi, 
si , cede e . Ed 
è 1'edifizio del . a 
gli i ogni volta lo 

o con gli stessi 
i di o che han-

Ribadit o dall a Federazion e unitari a il «no» alle elezion i anticipat e 

Sei punt i dei sindacati 
per  affrontar e la crisi 
Propost e di intervent o immediat o - La relazion e di Boni al Direttiv o CGIL, 
CiSL e UIL - Giornat a di lott a dell e fabbrich e minacciat e di chiusur a 

Un appello a tutti i i 
i «senza -

nazioni pe  una a solu-
zione della , aftinché con 
il o di tut te le e 
politiche, nei i che auto-
nomamente , sia 
possibile la e di 
un a di a 
di o che nella sua -
lizzazione abbia il più ampio 
sostegno non o alcun 

o »: è questa lo -
sta e che la a 
della e Cgil. Cisl. 
Uil ha sottoposto al dibatt i to 
del o 1 cui i sono 
stati i i a a con la 

e tenuta dal -
o e aggiunto della 

Cgil. o , il quale ha 
anche o il o 
della e con la pos-
sibilità di elezioni politiche 
anticipate. 

Sono stati indicati sei obiet-
tiv i pe  un a di 

a che non -
dica. ma a o una po-
litic a di sviluppo e di
me. Essi sono: 1) modifvhe 
sostanziali ai due -
menti del o pe  la -

e e pe  il -

a. ca. , 
| (Segue in ultima pagina) i 

D E' morta Agatha Chrisfi e 
La « a del e » si e spenta a a 
all'età di 85 anni. n mezzo secolo di att ività ha 

o ot tanta i gialli. A A 3 

D Trapani in lott a per occupazion e e svilupp o 
Nelle vie della città siciliana un o di diecimila 

. la a dei i del . 
A PAGIN A 4 

G II male oscur o di Regina Coeli 
Nel e , dopo la , è stata esau- i 

a una e . l o ne < 
aveva e o le , A A 5 

G Gioiellier e ferisc e un rapinator e a Roma 
e ha fatto fuoco e cinque oanditl

davano l'assalto al suo negozio. l o , i 
A PAGIN A 8 | 

i 

G Aperta la cris i alla Regione Lazio 
l  ha deciso di e l'appoggio alla giunta.

La decisione a i a dal coinitato e | 
socialista. A A 9 

G Tre bombe disinnescat e all'ONLì | 
Gli i dovevano e a a del- ! 

o della e del Consiglio di a sul 
o e e su: i del palestinesi. 

I N U L T I M A 

! ! 

bilit à » in un momento in 
cui « sono in giuoco gh in-

i fondamentali del pae-
se i da quelli del-
la classe e ». 

a i i ed ex -
sidenti delle . i 
e Fanfani non hanno fatti» 

i e il sen. 
Spagnolli si e compiaciuto 
delle « e di posizione. 

é unanimi, o 
l 'anticipato o alle ui-
ne ». l sen. a n» 

o viva - -
ne: «Questa i è un salto 
nel buio. o che essa 
non costi o né al paes*» 
né a chi l'ha a ». 
L'on. i i ha 
auspicato un o o 

a i « i i
in mancanza del quale tu t ta 
la situazione e a 

a in . 
l sen. , ex « 

del Consiglio, ha notato che 
la i ha o una -

a nel momento in cut i» 
e dovevano * 

i i economici *» 
ha auspicato che vengami 
evitate i e e 
che si giunga ad un esito 

. 
Nel o Leone n» 

o gli ex i del 
Consiglio , Sceloa. 
Colombo e  che non 
hanno o -
ni. E' stata quindi la voitsi 
degli esponenti dei i 
misti delle due Cameic. 

L'on. i ha sottoli-
neato dinanzi ai i 
la à della i di go-

o che si aggiunge a quel-
la complessiva del paese «t 
ha auspicato una svolta d«-
cisiva nella e poli-
tica la quale non può o 
at tuata o dal . 
« é la svolta si com-
pia — ha concluso — ci vo-
gliono e , nuo-
ve. o di nuove clas-
si sociali alla e del 
paese». 

l sen. i ha s 
so il e che la i pos 
sa e * conseguenze mol-
to i » e ha aggiunto ci»a 
spetta al . che l'ha -
vocata. e le -
ste pe  una valida soluzione 

L'ultima udienza Leone l'h» 
avuta con l'altoatesino . 

: si è o nell'abitazione 
del sen. i che in mat-
t inata non aveva potuto -

i al e pe  un* 
indisposizione. 

200.000 N O N SPAGNA %&£S?*£. 
l 'edilizia, bancari, minatori hanno sospeso ier i il lavoro per migl ioramenti economici e nor-
mat iv i e per rivendicare amnistia, democrazia, l ibertà. In diverse città la polizia ha di-
sperso le manifestazioni di lavoratori e studenti. NVlla foto: studenti di Madrid manife-
stano nell 'università chiedendo amnistia e democrazia IN PENULTIMA 

! e Vito , a 
tempo n cui a il Sul, 
s.ipe\a e  s' 
fosse o Guido Gian 
net tini, l'ex lnfonn.it e de! 
contiospwnaggio nonché
nah.st.i del missino «Secolo 

a » nei i del 
quale ì i milanesi 
avevano .spiccato mandato di 

a nel o dell ' indile 
sta tie  la e di piazza 
Fontana. 

L'alto uffielale. icsponsabl 
le ilei i , infatti 
nel gnigno del '74. quando 
Giannett ini a a i e 
sentiva sul suo capo adden 
sai.si i!  delle accuse che 
gli venivano nvolte, a sta-
to e o 
d: una a che lo ste-; 
.so Giannett ini aveva fatto 
ag'i uff'ci de' Sul. e -.1 
capitano La a che con 
tmua\a in quel o a 
conti o e al colonnello 

, o dipendente di 
. Giannett ini avev» in 

sistentemente o i«he 
g'.: venisse o un pa-. 
sa o con nome Falso, m 
modo da pote e 

Su questa e n 
/a. che chiama in causa d' 

e l'alto b 
le dei i i e ind 

e anche i al* 
ufi letali e i po' 
t i c . ì giuda*! di Catan/ai 

. a bi". 
mente oggi stesso, il geneiv 
ie . 

A PAO. r 

I l PG ha f i rmat o avvis i d i procediment o pe r tenta t a truff e 

Esponent i democristian i indiziat i 
per io scandal o del Palazzacci o 

Sotto accus a l'ex assessor e comunal e Padellar o e l'avvocat o Wilfred o Vitalon e  Avevan o promess o 
all'altr o assessor e de Filipp i una «soluzion e positiva » del procediment o per i cartellon i pubblicitar i 

i , 
11 

i < 

I ! 

 i 
1 I 

Oggi sciopero 
d i quattr o or e 

de i lavorator i 

chimic i 
CXJGl o nazionale di 

o e dei 370 mila 
, tecnici, impiegati 

delle e chimiche 
e e pubbliche. Nella 

a di a l'asten-
sione del o à di 24 

. T a di lotta 
della a ha come 
obiettivo una sollecita -

a delle e pe
il o del o del 

e . Le -
l e con l'.-Wlnmci sono 

e dal 14 novem-
. 

 il e pubblico 
nuou i a le i 
sono in a pe  il 
15 e lfi gennaio. 

' I 

i i 

 I 

Violenz a negl i stadi : polizia , pubblic o e arbitr i 

IN GIOCO NON È SOLO LA CLASSIFICA 
 alla nuova raffica 

di violenza che ha spazzalo 
gli stadi di  e denota 
il  telegiornale e una piccola 
parte della stampa hanno rea-
gito secondo uno schemi 
ormai co laudato: la compun-
ta condanna, la moralistica 
tiratina sul calcio che do-
vrebbe essere soltanto un gio-
co. il  consueto riferimento ai 
teppisti che nulla hanno n 
che fare con lo sport, il  fervi-
do appello al senso di respon-
sabilità individuale per scon-
giurare nuove violenze e co-
sì via. Seguendo, appunto, il 
classico rituale delle cose ov-
vie — che tutti quindi posso-
no condividere — ma cfie 
non fa compiere molti passi 
avanti sulla strada della com-
prensione del fenomeno. 

Altri,  invece, sono entrati 
« nel merito » degli episodi 
ie giustamente, visto che 
mentre ad esempio l'invasio-
ne di campo a Genova, e i 

conseguenti disordini rien-
trano in una casistica « tipi-
ca ». gli incidenti dell'Olim-
pico <ono di natura assai di-
versa e dovuti principalmen-
te a un'azione irresponsabile 
delta polizia) e soprattutto 
nel cercare di individuare le 
cause di queste puntuali, qua-
si cicliche esplosioni di vio-
lenza hanno, di volta in vol-
ta. portato sul banco degli 
imputati il  pubblico, la stam-
pa, i giocatori, gli arbitri e 
le forze di polizia. 

Ora. è certamente difficile 
frantumare questo mosaico 
per estrapolare ogni tassello 
di singole responsabilità, ma 
alcune consideraziont vanno 
pur fatte: partendo innanzi-
tutto, dalle caratteristiche ita-
liane di questa violenza do-
menicale.  e spesso 
di portata ben più grave, av-
vengono frequentemente — 
oltre che m Sud America — 
m  0 nella

ma mentre li  si tratta di 
scontri tra opposte faziont di 
tifosi prima e dopo l'incontro 
oppure di irrazionali tenta-
te di furore distruttivo cau-
sate dall'eccesso di alcoolici, 
da noi «l'incidente» nasce 
sempre su una «interpreta-
zione* di ciò che amene 11 
campo, dalla presunzione di 
una ingiustizia subita e so-
prattutto dal timore che quel 
< torto » abbia conseguenze 
irreparabili. Qui infatti  scat-
ta il  condizionamento delia 
classifica, l'esasperata e di-
storta competitività della lot-
ta per lo scudetto o la retro-
cessione, l'obbligo di « far 
punti » a ogni costo perchè 
altrimenti saltano l'impiego, 
il  posto in squadra, i premi 
partita, gli incassi. Qualche 
punto perduto (e gli esempi 
sono innumerevolit vuol dire 
centinaia di milioni in meno 
nelle casse di qualche socie-
tà: 9 poiché ti calcio t una 

colossale industria con un gi-
ro d'affari  di decine e deci-
ne di miliardi non può sfug-
gire alle regole del mercato. 
allo sfesso modo dei detersi-
vi o degli elettrodomestici. 

 quindi, se qual-
che punto viene < sottratto* 
da un errore >o presunto ta-
to.  lamentele e le pole-
miche degli «addetti ai la-
vori > non possono cìie con-
dizionare ulteriormente il 
pubblico, il  quale -- d'altra 
parte — proprio perchè pa-
ga profumatamente per assi-
stere alle partite, oltreché 1 
suoi diritti  di spettatore vuo-
le esercitare anche quelli di 
giudice.  qui, appunto, entra 
in gioco l'arbitro, colui che 
raffigura un potere assoluto. 
insindacabile, senza appello. 
Una figura difficilmente mu-
tabile (proprio per la natu-
ra stessa del gioco che esige 
decisioni immediate e immu-
tabili) 9 che tuttavia vtene 

sottoposta a: colpi sempre più 
duri del'a tanna- la U>to 
grafia, la stampa. l'occhio im-
pietoso della « -noi mia » ne 
colgono debolezze ed errori: 
1 cedue e nuoi e po'emiche 
sulla < sudditanza psicologi-
ca > nei confronti di grandi 
clubs — e \egmtaincr.:t'  ter-
so la Juienii/s. ninnolo cal-
cistico dello strapotere del 
grande capitale — continua-
no a scuoterne l'ambiente: 
sempre più irriverenti tifosi. 
calciatori e giornalisti con-
testano la diplomazia delle 
adcsignazioni> e soprattut-
to il  principio della « auto-
rità totale ». 

 poi. in fin dei conti, non 
è anacronistica la figura del 
a dilettante » che — CO  la 
sola mercede del modico rim-
borso spese -- mette ordine 

Marcell o Del Bosc o 
(Segue in ultima pagina) 

e de, l'avvoc'ato o 
Vitalone e l'ex e a: 

i o o so-
no stati indiziati di o dal 
la a e o la 

e d'Appello di a pe
tentata . Gli avvisi di 

o sono stati -
mati dall'avvocato e 

i che da qualche -
no indaga su quello che -
mal viene definito o scanda-
lo della a del-
le assoluzioni ». 

l o è stato 
adottato nel momento stesso 
;n cui veniva deciso di con-

. finalmente, al giudi-
ce e e o la 
inchiesta , quella 
cioè dalla quale sono scatu-

e accuse e o accuse 
che hanno o all'indizio 
d: o nei i di Vi 
talone. o del .sostituto 

e Claudio Vitalone 
e di . 

o in q'ie.sto -
so e e un o -
sonaggio , l'aa 

e o «ile e -
ti . o F.lipp: accu.-a'o d: 

l i che vanno 
dalia e a! pec'ilato 
m sostanza gì' viene con-
t<\=!ato d: a\e  l.v.onto. :n 
cambio d! una cospicua tan-
gent'\ aVane so  e'à p ìbbi! 

e scatenando a beila p-i 
sta !a a de: l 

. . 
Chi sono 1 due indiziati? 

o Vitalone. . 
ha 55 anni, avvocato. l '50 
e o alla . E*  stato 

o del comitato -
no del o dello T 

o e e dell'uff; 
ciò '.egis'.ativo e dei 

o Nel 1973 :'. G d: V. 
e Cuiam.i. e un ò 

ced.mento o di lui a 
, dove V.tj'.one 

a e di una 
.società e » 

a d. a ì Vita 
ione . queiia occasione df-

o . acculando : 
i che =.. o o

cupa:, delie sue vicende d: 
avf  tentato più voi'c d: cn.n 

e neil'inch.e^ta e 
suo o C.audio, e 
all'epoca -. occupava del ò 

O o il « golpe ->
ghese. Nel T  si ò al-
le elezioni comunali di o 
ma pe  la C ma non venne 
eletto. 

o o è stato 
e de ai i del 

Comune di a dal '69 al 
"71. l sostituto e 
Luigi e iniziò un -
dimento o di lui pe
concussione. Sulla ba.se d' 
una denuncia 11 o 

e o i 
di negozi di , g.oiel 

, e i i o 
mani « o  le im-

poste di consumo a o la-
. o competisi L'in-

dagine affidata alla a 
di finanza ebbe esito negit1-
vo e il o venne 
quindi o nel tempo 

e il balletto de!> de 
nunce. e delle ac-
cuse a mezza tiocca a 

i pe  momento -
mato n i del-
la a < nte 
che a disegnano un o 
se non o almeno p;u 

. Anche se essi met-
tendo i gioco dei magi-

i 1 cui noni, o stali 
fatti a più e da alcuni 
de: i implicati in 

questa a vicenda non 
o a e 

e jjubt)i:ca che si 
aspetta la massima a 
in questo e che a 
til t !. 1 segni tijiic i de! m i ! 
co-stume e del . 

! latto che. a.meno, » 
. : ! s.ano sta' 

Paolo Gambesci 
(Si-anc in ultima) 

EX SEGRETARIO DC DI 
FROSINONE ARRESTATO 
PER LE ASTE TRUCCATE 

A PAG. 6 

i i 

OGGI 

! i 

I ! 

T »LNG. Alberto  'icy. 
* J vincendo la sua natii 
ra di dettaaiantc. ogni 
tolta che scrive un articolo 
dovrebbe immaginare che 
alla fine il  lettore dira' 
<  allora'' » .Voi a 

i componcn magni.1 » 
non munch'imo nrn di 
nutrire tj-te-tn ;>reou upu-
zione e sempre ( c< >i>ami> 
die chi lcag>\ quinto ri 
fondo alle no'trr  no'--. po<-
sa dirsi die abbia. 1.0 del 
to o tentato di d:rc una 
data cosa, maaari una
la. ma semplice e cluara, 'o 
tron o non lo trovi d'ac-
cordo.
seme articoli cliC sembra 
no certe lunghissime p'pì 
dei cani: CSÌC s» perdono 
m ruolo C / r'iarc.np eie. 
dopo un seguito di tn'uf 
as.-olutamer.tc gratuite, e a 
un tratto s'arrestano gira-
tamente sch'iimeyg.andft. 

 de'l'artico'o 

 direttore del 'Corriere 
de'la Sera » Ottw. < 'e*  a 
mfa";b:'e  il  <<'>)<o del.'at-
tua'ita, lui cap'to che do-
ineitita ci sarei)1)''  -'a.'o 
bene sul giornci'e un 
art-colo dedicato ,/: socia-
listi. tua ha aiuto il  torto 
di fariO scrii ere uil'inq. 

 il  i/uae ne ha 
sub'to approfittato per dir-
ci. e perdippiu ul!a rin-
fusa, tutto ciò che dei so-
cialisti sa lui. ma non cm 
che dei socialisti vorrem-
mo sapere noi: se abbiano 
aiuto torto o ragione, se 
ce la faranno e m qual 
misura, come li  giudica la 
opinione pubblica.

 di questo non si 
dà per inteso.  non 
scrive, si sfoga. Son è un 
articolista, e un attacca-

e allora? 
bn'tom: e appena iniziata 

 lettura di un  scrit-
to. la ioa'ia die l i coglie 
non e di sapere ciò die 
dira piti aianti. tua di le-
dere "  'irrita  il  tram. 
Quando si l,a trn le mani 
un artico'o deW'Tig.
d.C'i. >/ imi 1 o'uttuosn de-
siderio >le"a propria 1 ita 
e scorgere lontano, ^oprag-
gr.ir.Q'':i'i.  il  21 o il  07. 

h' un periato, perche ti 
ri  ehm ogni to'ta di man-
care i!  co1 pò snobistico di 
qwsto inguaribile provin-
ciale. al qua'e idaio ha ge-
ni ruancnte negato il  sen-
si) d-'l rriico'o  Giovedì 
sror~o. sempre *aJ « Cor-
rere - m un suo secondo 
ar'.-.eo'n su  si do-
mande-a po'cmieamente, 
a proposito degl'acqua: 
T  dunque il -

' CVT.  in o 
i .- e< i e la dust 

bovi d« 11 Oklahoma? ».
co un 1 ero interprete delle 
nostra ar.s e Vii non si è 
detto, a  n  que-
sta e la da.st bo'.vl dello 
OiJalto'na, parbleu»""  do-
r,enua  cita il 
S'eir Yor  Tniics e insie-
me. pensate. VOslobod)eni9 
di Sarajevo. Chi non leg-
ge l Oz'.obodìenje di Sa-
rajeio. con la cronaca di 

 culla delle 
arti e tempio della botam-
ca1*  mentre il  nostro
gegnere scrive bussano al-
la porta. E"  una eccezione. 
perché  non vuole 
per nessuna ragione esse-
re disturbato, a meno che 
non gli portino l'ultima & 
dizione della « Settimana 
enigmistica ». 

http://lnfonn.it
http://ba.se
http://njjre.se
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 diritt i dei palestinesi al Consiglio di sicurezza A A 
o 

Un momento 
e nella 

discussione 
sulla pace 

Min i l i t i .m i l inuxi . - . i i - t r i i i -
l i ì l i il i il.l i l imal i .1 -v i lupp i im -
| l l l l l . l l l l i . I .11 . I t i l i i / / , U H I i l l l l l l l -

\ I I i l i l t . i l l i l u -n i Mi t i l o I b i r i l l i -
n\ \ i.il u .i l ( i i l l - i^l i o il i - i l II-
I I - / / . I t l i - l l ' O M . I l | l | uni i
('III' . |M'I l.l |l l llll. l Mll l . l . l i | l l l l -
l i l r m . i | > . i | r - l i h i - i - <>rt il | >.l i l 

p i i - l o i i-n l i ali - m l l . i i l i - i i i - - i u -

l l i - , . l l l . l c | l l . i l i - | l | - | l . l | l l l l l l . l 

a  lei ip . i  i l r l i - . 

in - i l i l l ' O i ^ . i i i i / / . i / i i u i i - | i i - r  l a 

l i l i r i . i / i u i i i ' a . l 

- ( r i u n i i ) i- u - m / a 

| l l  l l l l l ' l l l i l l l ' l l . l l l i | l l l l l l l . l / l . l 

i- i ai l ian a "iiiiiiliiii-.ii u in ulu -
lil i .nlili i i l lu i a - | i i l l . ic i l . i i v i l . i l -
li i ( I I I i-inni - il i inn i |i.l l le i ip.i -
n- I l l e i / u  m i fall i i i In- la 
' l i - - , ! l i m a k i - - i n . i i i.HI. i d i 
p i r - t i i i l . i i. ci|ii,ii i i i int. i ii I B t l . i 
\ l i i iu l . i ai aliu-i- i . i i l j . I I I . I - - la 
In i i . i . l in i - , rln - li. i i - | i i i , i l u la 
( l i | i l i i ina/i, i de i .. p i i i u l i |i i--
ni ». un i l.il. i , l \ .nil i i: < 
Illlll.lli- I .ile . al il i liut i i t ir i l i -
N. i / imi i l itili * — i- M I I I I I . I a 
l i u \ , n - i in -i' i il - i l i l l n ol la , |n i 
r f l i l l n il i . mit i ai l i l t / iun l uini . i i 

' 

' uni r r i a |nr v i-i l i lnlr . l'. n
rul l i l i il i . i l i- i- i i i | i i- j in i » ur i Pi -
lla i ha rui i- i ' i i l i l i i .ìi\\ "M.il i 
l ni l i il i rniiMilii l. i l i- |.t l iut i 
in i Inn i / . i in I f i l i l i , a In l l u 
i l iitni i ih Ha i iM-ii i i i i ila-Il i > 
M l itr i .un i uh i ai alni , ma uni i 
I L I |>f >rt; l in i a l i m i f Mnlan/.i. i l i 
|>l iurii*—«  \ r i - i i la p.i i i- I l I r n -
l. i l 'M i il i i i|ii-li- i - l u p i i . i / iu i i r 
-n i ( ì i i la i i i i iz/. i i uni i ti un 
a- | i i u ri l.u. i in i l i-H'inl i au-i ' i i- i i -
/ . i i-t . ir l i I I I . I I.mi n | i n i|ii.ii i l u 
r i - l i . i l ti. I la I e - l i l i i / i on r i l r l le i
l i l n l i u - I l i . in o incii| i . i l i i i|n.ili -
In -.ni |H ii l i lr i i l . l | i a | r - l i u r - r . 
I II i n i b i i — » -Il i-ili I . I I I I IK - Ir 
i|III-~l ion i r. i l lM-rr . tIII I  ~|ti-11-

. il.i l iniimi' i i l u rit i ' k i - -
M I I J Ì I T inn i pill i i uni .HI - M I im a 

« - ie l l a i l i r.iuip u » p i r l i m i -
n.«i r il a pall i - ili- i il i i i-'i-nl i »i -
r i .m i . 

I i l i I l i .n o -r i :m i ili-Ili - i l i f l i -
r i i l l à amr i li ani - -i r i a ,i\ul. > 

 ai pi im i ili-ll u - n i i - n i l i -
r r t n l i i r . ipi.iml u in - rn u .i l 
( inn- i^ l i n la >i i 1.1 . i i in . i i i m -
i l i / iun. i l i t i l i > ile i in.Hi -
ll.il o i l r i ti r.i- i h i Itit i ii -u l ( i l i -
lat i pr r altr i - r i m r - i a l l ' a p r i -
Iilr. i il i un I I I I I I M I i l ih. i l l i l u —ilI— 
l ' int i- m ipn-'t i i i i i r nif i l i i i- i i i l r n -
l.l lr . l 'ompir- n i l prnli lrm. t |t.i -
| r - l i n r - r . r all a p.n I r i i p . i / i u n r 
ih N O I . 1 ' . G l i Stal i Ln i t i a i -
r r t l .nu l l o la prini. i i-utii l i/ io -
n r r vul.iruiii i tu l i - l i a l i l i 
letali : inn i l i i rnn u in JM. I I I I I i l i 
i ippni- i all a - r run i l . i , l i . i l l .u i -
i|i.- i il i mi a ip i r - l i i i i i r i l i p iu -
l ' i ' ihli.i . u^^rlli t in- i il i pi ù il i 
m i r -p l i i il n promii i r i . im i nti t 
ili-Il e Na/ io i l i l Ititi- . I.r - l l r r r - -
- Ì \ r - li.inn o \ i - l n i l r -
l i in- i i i - i l i . 1 \ \ a-l i i i iut i m r IV I 
\ \ i \ im a \ i \ a I r i i - iunr . I n 11-

-pi i- l a all a pu* i / iun r u l f i r i . i l r 
i i inr i i r . iua . - f ru i t i l o la ip ia l r 
tui a l i . i l lativ a i m i l ' i H . I ' mi n r 
 i l i i l r  r i i i n a i p i . i i i t l u * 

liut i -a i a i l i -po-l . i ai l . i imnr l -
I r t r l.i lealt à il i l - t a r l r . i l p i i-
li t t i i l i in- l i i i l- i . i r l i .uni . I t . i l i iu . 

i l i ih i . i i a\ a rln - Te l \ \ i \ liut i 
i l i - i ' l l l r i à i m i l ' O l . l ' i n in---i i i i 
r. i- i i . n rpp in r in p i i - r n / . i i l i 
un I J I I - t i r i imi- i ' i inruln . ( !(tu -
I rmpi i i . inr . i inrn l r , i lit i iv i til t 
i - l i l l l i .U H ll.IXillll l IIIIIIMI i inpul -
-It . iH'upr l . l il i -H. l / i i in . l l i / / . l -
/ l i i n r ili- I ( in i . in . al l l . i \ r i - l i un a 
pi u l i l r i , i / iu l i r i l i i l i - l ' i l i . i inr i i l i 
t ' I na i l i , la- i i i - r -uni i JMII I I I I -
.i l puil l i i r it i ' i l p i r - i i l r n l r 
l 'Hil l r - lat o i i i - l i t ' l l o a l ' I imi -
n.u r il a un -u n lur-., i £ » iu a 
It a It i l i , un a r i i l i i M -t i ipir«l u 
punto , pr i rv i l . l l e il i M i t r i - l ' -
In I r - p i n ; ' i l r . 

I l <i l i n i all a f ini i ' n Ir. i \ \ a-
- lun-' l i i i i i- T r i \ \ i \ - ru l l i l a 
.iM' i p iuMnat n aiul i i - in - rn u 
.i l urnpp u id i i j ì r i i l r i- i ,ii li.uii t 
i|ii.il i In- i l i - r i i - - io i i r . \ I l a t r - i 
i l i l ì . l im i - r i i i iul n la ipi. i l r 
I - I . i r l i ' r ( inui in ip i r i n niellil i 
il i -o- l r i i i ' i t l.l p l i tp l l . l i l l l l . I I I -
-i-i i- l i/ a -I I I l i-l i i-lit i l i l i ' i l . l l r , 
-I è i uni i .Ippu-I. t ipir l l . i il i 
M im i r il i a l i l i n i rml i i i ile i 

. i l i r t la p iu -
t r / i un r ami- i i i .ma i iu l i - | i rn-a -
1 > - -i l un p i i i i ' t pi ù i a i r . 
Ma .i l uuii i i f i i l i t i l rc i - iMi , l.i 
p i l l i l a - r in i t i , i i i w r pr i- \ . i l - n 
I a M I I r t ir i l i - p ie - im l r H i i i -
loii i l i r it nul i r val-. i n fa r 
r r - - , i n - r r -p . i t i - in i i c in I f i i i -
lu l in - i l i.imi . I a p l r l r - a i l i 
i l r i ' i i l r t r i un l l i i - - r i u r n in 
un ipi. i i lr u ' j iui i lai i u ». i-'tiu -
i.ii i i l o l 'O l . l ' . i l i l f - l im i i li - i 
p . l ' i - I m i - i r l in i . i - l . i i i i l tmi -
lata . 

I l l l l l l lM l l l i l l . l l l i l u ItllV. I l l i l l l -

l|l| r ti 11 stat i I it i l i f l - t . i r l -
- I - I I / . I im a p-all.ifu l ma r i imiu i r . 
1 ili i i -cu l i i- i .it-li.in i , lianiu t 
p i i j f f i it o I I I I I H ' -i è trotto , i l i -
- i "  la i In r inn i m i i .H r i l in o 
- l i n / i i n un a i n . I - M I r i J p t«- -
- ium - pr r i i l l rn r l i - il a \ \ . i - l i l l i . ' -
I I I I I I"iin|t i f in i il i p o l i r i l ii i i ' -
l u ti a i |u. i l- ia- i i i - t i l i l / iui i f f in * 
ru m f i l a .it pa l r - l im- - i uni i -pa -
/ i u u ia^i ' i i i i f i l i i | iu l l i t . a--.l i 

. p i r v i - l i i dal l a » J Il i it 
 il.il l a « .t.'tl l ti . K i - - in^ i ' i - i r 

l imi ta l o a p i u n i r l l r i r .ni Mint i 
. t i r - i oppil i l. l .1 t i - i i lu / i im i 
u - l l - r r l l i l i i l i i l i l on ip lou i r l t r -
i f liI i - lu i / i i l i pari * ». 

I '. innu-; i M ' i l f t i / a ur.ilio-p.i -
I r - l i l i r - r r uii lul. l i n- i a tui a 
-Mi l l a r i ur i . i l r . ( f f t i f i a l r r or -
ili.l i i l t i ro i io- r in i rn t o i h r i l 
p i i t l i l r n i i p a l r - l i n r - r i . ipprr -
- rn l a i l itiiil u i r n l r . i l r il a - r io -

. -e ai l et- i i - l \ i tn l por -
l e f i i i r . e rai-jmiiieii l i i |iii"le -
 l i lu-i i f in i m i Tel , \ \ i \ i iut l i -

\ a la -u à i r r i i lu r i l i i l e a w e r - i u -
iii "  a ip ta l - ia- i p.i—u in ipi i ' i l a 
i l i i i ' / i un r _ ^  ipi i ' l l u cuiMitelii , 
-ei ulul o t u ' la -uà < r - i - l c iu a n 
ne i i-uli i . r l i l i r minar r ia l a — 
è -n ie l l i i l o dal l a i i incrr t a p io -
po-l a i-Ite i l Cnn- i ' i l i o ha i la -
\ . i t i t i .i - r : la piupo-l . i il i da r 
\ i l . i -n i - i iul u pa l r - t i n r - r a 
uni ) Stail i a ia l io -pa l r - l i u r - r -t i 
l i . - i i l i r i ie - i - le i i / a rui i ip i r l l u 
r lna i i ' o . t ti pionit i i i ' iai i i r i i t u 
t i r i ( . on - i i l i o - i i i|iii"-l n pil l i l o 
pot i fh l i e da i e m i -eu- n H U O M I 
aul i - f u i / i i l i pare , to-rl irmlol i 
dal l e -er r i l i ' n l ln . l l i . I. ' imtno -
l i i i i - iun . lo in i i inp i r i n . i - r l i r r i -
lo . appa i e al l on l ra r io . rari.- n 
il i peri i ol i l'iim e a l t r - l a i l -an -

o r i l . l l i t i o no n re i In for -
lu i l i i t i r i l a | i i f - - i in i i "  i - rar l ia i i a 
-n i I.il i.in o 

Un mi l iz ian o d i sinist i a fer i t o negl i scontr i 
un'auto , pe r esser e al lontanat o dal l a zon a 

Disinnescat i tr e ordign i 
ier i al Palazzo dell'ON U 

Dovevano esplodere mezz'ora prima della seduta - Aspre dichiarazioni di 
Rabin, che confermano l'isolamento diplomatico e politico di Tel Aviv 

NEW . 12 
-\ podio oio dall ' ini/io dc!-

) dibatt i to filil a qui" 
suono ilol o o di-
nanzi al Consiglio di sicu-
nst/a. Uè bombo sono state 

'Uov i te noi palazzo duilo Na 
/.ioni Unito; almeno uno do 

uh i doveva e 
alle 21 (italiane, -
denti alle 15 a locale), cioè 
moz/'oia pinna do! pievisto 
inizio della ' del Con 
sigilo. Lo bombe, o 

' (\A un olettiici-
-st.i. e iano collocate in una 

e. p. 

. 12 
e la capitale ed alti e 

città del Libano cont inuano 
ad e o di i 

i de lonti di polizia 
o di un centinaio di 

i e 174 i po  la -
nata di lei i e t>4 i e 115 

i nella a . 
i fa e più o il 

o di un o mas-
siccio o nel con-
flitto . Un momento di e 
tensione vi è stato i . 
quando o ha i o 
di fa e dieci mezzi 
blindati ai campi palestinesi 
di Teli Zaata e Jis  El . 

a assediati dai falangi-
st i; gli ufficiali ! di-

o di e i 
ai , ina i palestinesi 
chiedevano che il o 
avvenisse con o automezzi 
e che i mezzi i si li-

o a i li -
o il blocco dei falangisti. 

Ne è o un e scon-
o a fuoco, conclusosi con 

alcuni i e con la a 
dei mezzi e dei o occupanti 
da e dei fedayin; a -
da a l' incidente si è -
solto con la e degli 

uomini e dei mezzi. 
Stamani 1 falangisti han-

no posto il blocco a un o 
campo palestinese a . 
undici i a noni di 

t Violenti scontii si so-
no avuti anche a i (7 

i i, a Zahle e nella zona 
montuosa di Shuf, allo spalle 
della cauitalo. 

Secondo notizie non -
mato. il e o si 

e o oggi con ì 
comandanti o pei 

e la situazione. n 
gie ha o anche il -
sidente della , i educe 
da o dove si eia in-

o col e As-
sali. Oggi invece o a -
sco una e delega-
zione delle e e 
libanesi, a da n 

. capo dei nassenani 
indipendenti. Gooige . 

o del C libanese. 
Abbas . e 
del o socialista -
sista. e Assein . -
gente della sezione libanese 
del s . La delega-
zione è stata a dal pie-
sidente z Assad. 

Il vertic e OUA di Addi s Abeb a sull'Angol a si avvi a all a conclusion e 

Denunciat e le manovr e USA in Afric a 
Reso not o dal capo d i stat o nigerian o il tentativ o american o d i condizionar e le scelt e dei 
var i paes i alla vigili a del vertic e - I paes i divis i in du e schierament i (22 contr o 22) 

S . 12 
l ca i» di Stato o 

a . noi -
so dei i della -
z-i a A i.ul 

a angolano, ha og4i 
e condannato l'in-

a degli Stali Un.t. negli 
i a o in -
e .1 tentativo di conih-
e le scelte dei . pae-

si i alla t della 
nun.one di Addis A boba Ci 
tando la a inviata ai 
tapi di Stato afnca'ii 
da , nella quale .>. in-
siste .< sul o dei consi-

i :-ov:etiei e : da.-
ì'Angola quale condizione ò 

e pe  il o del Su-
a e di . awen tu 

n i \ a o 
hnmmcd ha defin.to la ma-

a a un intolìe 
e tentativo di e 

volontà o alla politica 
, o alla n 

ce di quanto fatto da Wa-
shington ceti T^;o 
clandestino e l'invio di i 
in Angola pe e con-
fusione e o d. jan 
gae ». Gli USA insieme a» 

a ha o han 
no a e l 'Aiuol i >o'.o po
il suo e o e pt
le e e che p-\* 
siede 

o e o che il 
sostegno S alla .ottn 
del a a e ad e O 
anni fa quando a a :n 

o la lotta o i co-
lonialisti , e 

gii Stati Uniti sono i 
ult imamente pe e 
la a bianca nel pae-

e e e le -
ze e e e del-
la zona. d ha con-
cluso domandandosi « o è 
possibile e che il go-

o degli USA. che gode 
di una simile e n 
Af nca. possa e 

e un e dei no-
i ? o . 

tendo da cu» che la a 
a e d: que ô 

e quello di e 
al l 'unanimità il o del-
la a e del-
l'Angola ». i 
.-^ce^s.oniste. FNLA e -
TA. ha infine , «non 

o e sull'appoggio 
a » poiché si sono 

collegato con la « banda del 
i d: a

o l'appotfg.o che i due 
movimenti .-ece.>-s.on:sti e 

o dal Suda * o ha mes 
,=o .n difficolta o e Sa 
vimhi nel o di q tosto ve
lice che si e o una-
nimemente o -
vento dei i di a 
:n Ancola a ì'mTe>a. del 

o limitata da molte sfu-
e e , noci va più 

in la di quoolo. Nel o del 
dibatt i to  sono infatti de 

i due i 
i di ugual . 

22 o 22. che salvo im-
i capovolgimenti do-

o i i anche in 
sode di votazione.  supe 

e 1'.nipote è comunque 
stato costituito un comitato 
di otto Siat i, o pe  c a-
scuno o pe  ola 

e imi c e 
congiunta 

a una e «ono un p 
pò d. Stati che o la 

a di e un ga 
o di coalizione, o 

che un o di coalizia 
ne. esisteva già e che e stato 
fatto e o da FNLA 
e A Gli stessi Stati chie 

o a la fine di ogni in 
o o « indipen 

denteinente dalle sue motiva-
zioni » senza ci t iuc pe  no-
me l paesi i e met-
tendo sullo stesso piano -

i e i con t 
i del movimento an-

ttcolonlale. a vi so-
no tu tu gli Stati che più con-
seguentemente hanno lottato 

o il colonialismo come 

la Somalia. , il -
zambico. la Guinea e che -
conoscono nel A l'unico 

 autentico del 
popolo angolano e dell'indi-
pendenza a 

Un ge>to , ma si-
gnificativo del clima del -
tice e desìi: i in gio 
co. ha vo.uto e il lea 
de  dello Zambia. h 

. abbandonando la 
a di Addis Abeba 

Andandocene a ha in 
cautamente o che la 

a non e a a -
e il o dell'An 

gola e che * il o falli 
mento nel e uni» solu 
zione a ì destini del 

. o non 
conosce ne , ne . 
ne ideologia. Tut te le na 
/ioni che o di impo
e ia o volontà alle e 

.-.ono e e e 
decis.om sull'Angola — 
ha . 1 oso — vengono e a 

a e a Washington. b 
b.amo e uniti >». Le pa 

; e di a hanno lancia 

i 

| Libe r Seregn i 

nuovament e 

arrestat o 
S . U ' 

fc-vjl: i a s ! 
? o che il iea

de o di a
Libe i e stato

o domenica a \ 
nella a ca.->a di a del j 
So. a a 150 i ad
est di o

i a e ma fu
o del o ed espulso 

o dopo che -
y «i i i o il 

o e o qual-
siasi att ivi tà politica e sin 
dacaJe. J 

Mentr e continuan o aspr i scontr i 

Tensione a Beirut tra 
esercito e palestinesi 

i 

Crescenti manovre della destra per coinvolgere In I 
truppa nel confl i t to — Monito egiziano a Israele I 

lo abbastanza i i 
i che conoscono i le-

gami dello Zambia con il Sa 
dafnea rA/.7i$\i\ e <he solo pò 
che e a avevano ascol-
tato dalai viva voce del capo 
del movimento secessionista 
FNLA. n . la 

a che lo Zambia d. 
. con lo e di o 

butu. fa du e ogll un 
i ; nella con 

segna di i a o stes 
ao e a Savimbi. 

o e giunto nella capi 
tale etiopica ti o mini-

o della a popò 
o di Angola Lopo do Na-

scimento che ha condotto con 
se uè i i 
e due i . 

i in combatt imento 
da.le e . Lopo de 
Nascimento ha o : 1 

i nel o di una . 
a s:?mpa a dimo j 

s* e o a 
o .n Angola i 

d i ier i vien e trascinat o da i suo i compagn i vers o 
de l l a battagl i a 

sottostazione a -
, situata vicino alla bi-

blioteca dell'ONU. A titolo 
, il o il i 

! Velil i e ->tato o al pub 
i b ino. a non si ha nos 
j sun indizio a 1 i 
| bili del fallito, o at 

t e n u t o, l'ipotesi più seguita 
e che si ti atti della famige 

a « a il i ililes.t -
( a » del i abbino . ma 
loiponsabile di sanguinosi at 
tentati e di un complotto, nel 
novembic 1*174. pe e 
Yasso t quando si ìecò 
aU'A->senibloii e del-
l'ONU 

L'elemento e 
della sesiione che si o 
stasela è costituito dal l 'uo 
la monto in cui si o 1 

i il i Tel Aviv di n 
te al lat to che 1 i ilei 

palo-.tme.si o il ful-
o del dibatt i to e in seguito 

alla decisione del Consiglio di 
e una delegazione del-

 ad e alla ini 
mono, gli i hanno de-
ciso di e il dibatti-
to e non hanno lesinato di-

i di ostilità nei con-
i della a del-

l'ONU e di animosità nei con-
i dogli USA. » di 

non ave  bloccato il dibatti-
to con un « veto ». 

i questo atteggiamento di 
cieco o si è fatto 
oggi e lo stesso -
mo o o -
b.n. che in a al 
la compagnia televisiva ame-

a S ha definito « fu-
til e » e «assolutamente non 

» il dibatt i to del 
Consiglio di . L'uni-
ca cosa buona che 11 Consi-
glio e e — ha ag-
giunto n — e di 

e un appello pe  la 
a della a di 

! , e -senza 
la e dell 'OL

j o di Tel Aviv in-
i fatti — ha dotto a -

bin — è disposto a discute-
e la questiono palestinese 

« solo ed esclusivamente con 
la a » e si oppone a 
qualsiasi modifica delle -

 luzioni 242 e 338 (che men-
i zionano i palestinesi solo co-
j me , modifica in 

seguito alla quale « tu t to il 
o e e 

nel caos ». 
! e con 
1 queste , . 
 il e di n ha an 

j che opposto una « -
ca smenti ta » alla -

 zinne pubblicata dal sottima-
 naie o Sewsweek, 

i secondo cui lo stesso n 
si e di e incon 

o e con e 
j n di , appun 
! to pe e della e 
 della a e do! ò 

; blema palestinese. 
| Con n ha polemizzato, 

oggi, un o di -
| tà politiche e della a 

, a cui l'ex de 
' putato i . cine han 
| no o l 'atteggiamento 

del o sul dibatt i to al 
l'ONU ed hanno o 
che « l'unica via o la pa-
ce è quella della coesisten 
za a due Stati , eia 
senno dei quali con la sua 
identità nazionale: e po
il popolo o e uno Stato 
pe  il popolo o palesti 
nose . 

Riceviment o 
nel 17  dell a 

rivoluzion e cuban a 
i 

L'AVANA . 12 
 v o» n u.1.1 A 

a Jaientwi  il Presi 
dente della a pope 

e d. Anzola. Agostinho Ne 
to. ha o i he :n qw* 
sto momento, t ^1: : 
:-t: o vii fa < o 
tu ' te 1" > e O sul SU 

a o l i ' da o 
1 A e .'. FNLA pe  la 
poLvb le e d. un go 

o chiamato di un.ta na 
z onale con a A e e 
cosi una vjj.one fa sa del ò 
blema. dato che o e>̂> 

o .1 a Non 
 pan in nessun modo d s, 

e gli uni dagli . 
essi o una unita 
inscindibile, un binomio -
solubile di questa -
ne o l'Angola ». Neto ha 
quindi o noto che sebbene 
la A non A a stata 

, contatti sistema-
tici vengono ò tenuti con 
paesi a occidentale. 

i n occasione del 17*- ann. 
o della o 

e cubano Salva 
j do  Vilaseoa ha o . 
; , in un si lone de! d 
( , un o a! qua 
i le hanno o d.p\> 
j mat .c. di tutti ì pat-.-i so 
l cialists e degl. ; Stati < h
 hanno i con Cuba 

i nonché numen^u-oimt- o 
i na ìaa del mondo poìit.co. a
' o e e italiano 
| a ì i Gian o 
i . Tu'.l.o V'-cchiett:. 
i o Natia. e 
j C tcciapuot:. o Seg'e. 
1 o , o 
i Colajanni. o . 
| Attili o Esposto. Lello . 
: o La . e i 
Ì nelli. o Endngo. l 

. Enzo . o 
lo Spnano. o Cingoli, 
Giuseppe i e il e 

t Stante. 
l o e a -

o da o Ghia 
, Lucio Tonelli e o 

Sa violi . 

nei i di o o il i 
. E" quello che i si 

sono i di e 
in e i socialisti, in 
quanto o che ha o 
l'iniziativa di fa e il bi 

e ' . ES  — t 
tutto ufficiosamente —- -
tono, appunto, di non e 

e «  prt'chisto 
O » sui nomi, amile se ag 

i -.ub.to dopo ili o la 
o ni li.està fondamentale i 

mano quella di o ò 
faiuìditictitc » quel paci'ietto 
i i 'onomiio che a stato ò 

o dal pivcc.li'ite gow
mi a dell apot tuia della 

. 1). quotiti don i te la quo 
sta mattina la stessa o 
no , a che la 
delegazione ufficialo del 1 
si i n al i ilo. n 
zo di giudizio, tuttavia, non 
mancano di e fin da 

. ò in qual 
olio modo alla quantità di vo 
ci o di i d'ogni 

e a l'atteggiamento 
socialista, alcuni esponenti do 

i hanno infatti vo 
luto e qualche e 

, anco a di 
ciò ohe oggi à e o 
L'on. a ha dotto: « lì 

 non ha mai fatto preclusio-
ni sui n-imi: quello che conta 
non sono le persone ma il  qua-
dro politico e (jlì  impenni prò 
grammatici intorno ai quali ci 
si muore*, l 'n o i 
mano. Silvano , ha 
aggiunto ili o il  non ha al 
cuna » osserrazione sperili 
ca  da o sulla designa 
zumo: < naturalmente — ha 

o - l'tm  si 
trorerà di fronte a tutti i 
problemi di quadro politico 
che il  suo (jorerno ha acca 
mulato i;rorocundo poi la cri 
si: inoltre dorrà considerare 
la necessita di uii:i'ire  o\ 
novo le i alutaztniii >ui prm 
redimenti economici A e 

i di o mani'iniaua 
hanno un accento ben dive
so. l'n e noni ntt' di questa 
conento. ^ h i i o Nei", ha d: 

o a un e del 
o < he i  può 

andarsene o a casa *, 
 e poi clic senso urrehlìc un 

nuoro qui erno  \hhui 
ino fatto la crisi — ha dot 
to — proprio per cacciare 
lui... *) . 

l nome di o — al con 
o di ciò che a avvi* 

nulo dopo la e dell'i 
e de — e f i t t o espli 

f i lamento, e contenuto in di 
i e pubbliche 

dopo la e del e 
vo dei deputati, a.la quale 
ha o Zaccagnmi. 
Un o del , l'o-

e , ha dichia-
o che il giuppo aveva 

« indicato all'unanimità nel-
la persona dell'oli.  d 
candidato da sottoporsi al-
l'attenzione del presdente 
della Hepubììlica ->. Un altr o 
esponente dei giuppo. Tono 

e Gei ai do , ha 
aggiunto che l'indicazione di 

o significa vole o 
e su di una coita -

ela: « interrompere lo sfor-
zo iniziato — ha soggiunto 
— significherebbe creare pe-
ricolose parentesi ». 

, ma pei lai e che co 
sa? Zaccagmui. anche di 
nanzi ai i de. ha 
sostenuto la necessita di un 
coverno di « yolidutieta de-
mocratica >> sottolineando la 
« essenzialità del rapporto 
con il  ai ftnt della for-
mazione del nuoto governo h. 
Non si è di.scu.siaio. cioè, dal 
la a posizione quale c.-> 
sa a da i dichia 

. 
Anche . pio^.denie 

dol , ha voluto lai 
e il te^to del suo in 

o Egli ha o di 
una «insta e diretta» prt -
senza dei  noi o co 
me di una *< rifposta di ie-
sponsabilita  alla .situazioni-
che si e . Quanto ai 

a . ; 
ha a l le lu iato che la C e 
''.soltanto una torza in gru 
do di impedire t mali mag-
giori ». e. i ondosi alla ma-
nilo.st aziono nazionale ò 
mossa noi i i dalla 
Chiesa, ha aggiunto. « l.e 
nostre responsabilità di de-
putati cornioli!  nelle i icende 
anche gran di una stx'ieta 
plural'.siuci. non > sottraa 
gono a un do: ere di rit'.e.s-
sione e di decisione, clic e 
nostro e so'tanto nostro ». 

l _. ,; compagno 
Gianni . della -

a del . o a 
Genova ha detto a l'al-

. « Co?i «omo ieri abbia-
mo criticato ehi <i e odo 
perato per far precipitare 
la situazione, oggi, a crisi 
gmerna'n a aperta, atfer 
marno che il  ha bi-
sogno di una stolta politica 
reale ed effettua. Anche 
per questo r*i onternnamo ;.' 
nostro "no"  alle e'eziont pò 
litiche anticipile 

«Tale stolta — h.» detto 
Cervoni — o ncecs-sara per 
superare la profonda cns: 
economica e sociale, per nn-
noi are costumi e modi di 
goiernnre. per dare magato 
re forza al nostro  Cu> 
e ogni possibile se i comuni 
'ti  partecipano al'a d>rez.n 
ne pò ittc: del  QitC 
sta ('iin<.ipi*i'iV..i « f- anno 
tu maturandi anche -topo 
il  / i anicino, anzi, e <-tn;u 
alla base d, quel risu'tato. 
ed e dtfju'u  tra i lai orato 
ri  e t < ittad-.ni italiani Chi 
dunque si oppone ad una ta 
le sro'ta — ed e ciò che lia 
fatto ancora in questi gior-
ni la direzione della  con-
tinuando a sostenere preclu 
stoni e pregiudiziali nei con-
fronti  del  come forza 
di goierno — si assume una 
grave responsabilità. Se a 
questa soluzione non si giun-
gerà — ha concluso -
l i — i comunisti resteranno 
all'opposizione e tntenst/tche 
rano la loro azione rigoro 
sa e costruttiva, assumendo-
si le necessarie responsabi-
lità, per risolvere i problemi 
più urgenti del  ». 

Sindacati 
; 2) e di imme-

diato o nel -
o cosi come 11 sindacato 

ha definito nella a 
e nella e manifestazio-
ne di Napoli: 3i pieno utiliz-
zo delle capacità di -
to delle i |>e l'impie-
go dei i finanziamenti 
già ; 4) nuovo e di-

o molo delle -
zioni statali pe  gli i 
della a ; 5) 
una più elhcuce e valida po-
litic a delle o pubbliche 
e il i contiollo dei piezzi dei 
boni e i fondamentali, 
ti» immediati pi avvedimenti 
di politica fìsca'e duet ti a 
lolpi i e li zone e l setto) l di 
più scandalose evasioni. 

Si e a e la ne-
cessità di battei si e sia 
no so--.pe.se lo e di li-
cenziamento gai .intendo la 
ioni inulta della cassa inte-

e e si e pioposlo al 
o di pioctaniaie una 

gioì natii di lotta dello fab-
e minaci.afe di . 

da i o al 20 
gennaio e la « -
ta > in tut te queste e 
sai anno tenute assemblee a 

e alla e del 
le e politiche, alle e 
sontanzo dei comuni, delle -
gioni. 

Nella lelazione che i ha 
pi esentato a nomo della se 

a si affeima che .< /« 
crisi politica non può e non 
dei e poi tate alcuna sosta 
nella continuità dell'iniziati-
ia del sindacato » Tutt e le 
azioni e devono 
avolo il o svolgimento a li 
vello locale come a livello ìe 
gionale. nel settoie dell'in 
dustii.i come in quelli del 
pubblico impiego, dei sei vizi 
e dell'agi looltut.i Gli nicon 
t u i e poi sospe 
si da! o pei le -
ze ne! pubblico impiego devo 
no i e si « opeiera per-

 il  goieino meda questa 
decisione sbagliata. » 

Un aspetto impoi tante del 
la stos-.i a/ione " la npies.i 
e e sono le bat 
taiili e conti attuali. La -
ne ha sottol inei lo la i<(/;<in 
ta i della posizione assillila 
dalla Coiilindustint monti e si 
palla di » ducisi) atteggia 
mento» d nella 

t po  ì! o dot 
nietalmeci anici che va anco 
ia vii ideato m tutto le sue 
ìniplica/.ioni 

n questo qu.tdio di « con-
tinuità dell'itttziatira > del 
sindacato la lelazione di i 
ha collocato «quelle csigcti 
ze di ctioidtnamento generale 
del moi iinento che la situa-
zione potili richiedere ». U-
gualmento — ha o i 
- stanno poste ut opeta 

tutte quelle iniziatile neces-
siti >c per sostenere l'u/ferma-
zione delle proposte di poli-
tica economica vite si chiede 
siano prese in considerazione 
dai iHirtitt  polita i democra-
tici come base del futuro pio 
grammo di gai erno». 

Questa a > del sin 
da ta to di e alla i po-
litic a eil economica ul dibat-
tit o del o si conclu-

à oggi» e il 1 lut to di una 
discussione che in questi -
ni si è sviluppata nelle -
nizzazioni sindacali  eli-
si di goc'-ino — ha detto 
Boni — pone alla prora la 
nostra autonomia, la nostia 
unita, la coerenza della nostra 
strategia >. a o che 
a livell i di e so-
no stato assunte posizioni « di-
verse » sulia i politica. 
« Conteniamo — ha conti 
nuato — che non è compito 
del sindacato entrare nel me-
rito degli atteggiamenti di 
ogni singolo p'iitito. Tale in-
fatti è anche il  significato 
delle posizioni assunte a li-
iella di organizzazione non 
sempre coerentemente inter-
pretate '> 

a detto poi che la Fedo 
razione non « privilegia ul-
cune delle ipotesi politiche di 
ordine generale oggetto di le-
gittimo dibattito politico e 

 fra i partita). E"  sul-
la base il i questi i che 
1 sindacati valutano la situa-
zione attuale, o il 
giudizio dato sui -
menti del o pe  la -

e e e il 
. o le lo 

o e di sostanziale mo 
difiea. o nel dibat-
t i t o sul a del futu-
o . A o delle 

valutazioni sui i 
i i ha detto 

che il giudizio già dato da! 
sindacato a valido é 
non sono cambiati gli «aspetti 
più insoddisfacenti, retatiti 
alla loro mainata finalizza-
zione. alla modifica del mec-
canismo di si il  appo in atto 
e al mantenimento e alla 
estensione dei jiosti di lai oro 
mentre rimane inaccettabile 
la libertà di licenziamento 
per formare nuoci disoccupa-
ti anche con particolare as-
sistenza >. 

ò la o o 
ne. nella e a in-
dicata. sostanziali modifiche 
a. i ed.menti i :v. 
t he devono e i 
.n una 1 a a di pò 
li 1.ca f-oiiom.fa, adeguata 
agi: :nd . pe  fa e 
dalla i il . Ques'a 
po'it.ca < non può non affron-
tare contestualmente t ncxii 
centrali dell'agricoltura, del-
l'edilizia. del regime dei suo-
li  e del . 

e collegalo al di-
o sulle e che la 

e a avanza 
 :n una situazione cosi pe<an 
to e difficile , alle iniziative 
po , è la questione 
del o sindacato a 

, che è a T saldo
nel suo complesso ma « mi-
nai ciato — ha detto i — 
dn un lato dell'attui i o padro 
naie e dall'altro daUa insuf 
fu lenza dei risultati raggiunti 
-ul piano delli politila eia 
nomiia a tanta della triade 
guatezza e dcì'e tarenze del 
goi erno ora dimissionario > A 
questo o la o 
ne sostiene con a la ne-
cessità che il nuovo o 
abbia con il sindacato « un 
rapporto sempre più effiiaie 
e i alido, come la situazione 
ruhiede >*. 

Classifica 
j  e giustizia m un mondo di 

professionisti, per giunta su-
! per-pagatt'*  non e, soprat-
[ tutto, poco credibile questa 
 figura di «dilettante * se si 

| pensa che ti più famoso ar-

bitro italiano. Concetto
Bello, proprio cól suo fi-
schietto (o meglio con la fa-
ma che gli ha procurato) ha 
costruito una fortuna econo-
mica ed è giunto fino al 

 quindi 
scartare a priori l'ipotesi di 
/are degli arbitri  stessi dei 
«professionisti», magari mi-
niti  i/i una federazione che 
ne garantisca l'assoluta auto-
nomia, e comunque con i di-
iittidorert che derivano da 
questo status: non escluso 
quello di scontare, allo stes-
so mtxio di qualsiasi pro/es 
sionista, gì: eventuali errori 

 allo stesso modo, percliè 
riluttare l'idea di solfeggia-
le le designazioni, allonta-
nando cosi ogni sospetto di 
scelte domenicali dovute al 
Uni play e a! » gradimento» 
di ceite squadre'' 

Beninteso, non è solo con 
ritocchi di questo tipo -- in-
dice. tutt'al viù. di una mu-
tata sensibilità che si ri-
solverebbe il  problema: an-
che perché, appunto, gli arbi-
tri  sono solo una delle par-
ti chiamate in causa.
inutile nasconderlo, anche 
una icsponsabilità che inve-
ste i mezzi d'informazione' 
quella di far poco o nulla 
per sviluppate una corretta 
educazione sportiva, e di con-
seguenza esaltare ed enfatiz-
zare tutti gli aspetti più de-
teriori del calcio spettacolo. 

 «montaggio» di 
certi incontri, l'esasperuto 
campanilismo — spesso do-
rato a motivi di cassetta e 
che fa si. comunque, che 
l'identico eptsodio venga ri-
ferito in modo totalmente di-
verso secondo che la testata 
si stampi a Tonno,  o 

 — la ricerca della po-
lemica a tutti i costi, lo sfre-
nato vittimismo della « con-
giina» hanno certamente un 
peso nel cieuie un clima di 
aitila iosa tensione attorno a 
quasi ogni puititu. puntual-
mente presentata come « de-
cisiva ). 

 e piopno onesto dima 
che itene sfruttato da gran-
pi di teppisti. Ora. recenti 
episodi hanno mostrato che. 
anche qui. bisogna distillane 
io- i ; sono giuppi che vanno 
allo stadio armati di cale 
ne. con spranghe di ferro e 
f.isto'e in tasca, col solo «.co 
pò di piotature incidenti 
te nulla è viù facile, in uno 
stadio affollato): e vi sono 
poi arupiìi di esandali, di 
tennisti che attendono solo 
l'occasione per fracassare 
(tuniche auto e poi « itoders' 
i i della polizia ». Usi 
ste. qinndt. anche un pro-
blema di come affrontarti 
questi gruppi, entrambi pe-
Ttco'osi. anche se con un po-
tenziale assai dtveiso  va 
detto che. ver intanto riguar-
da >e squadracce organizza-
te di provocatori, c'è stata 
una generale presa di co-
scienza da parte del pubbli-
co e delle stesse società che 
hanno, in vari modt. studia-
to soluzioni per isolarli e 
metterli in condizione di non 
nuocere 

 c'è anche un problema 
ih polizia: e non si può non 
tornare su quanto è accaduto 
domenica all'Olimpo a. quan-
do — per reagire al lancio 
certamente deplorevole e stu 
pido dt alcune arance e di 
ouah he bastone - è stato or-
dinato agli agenti di aprire 
un  fittissimo e indiscri-
minato di candelotti lacrimo 
Qem sopra una folla di ot-
tantamila persone, ton rischi 
di portata inculi olabilc.
condanna per l'irresponsabile 
decisione dei dirigenti delle 
forze di polizia è stata una-
nime ie i parlamentari del 

 se ne sono fatti porta-
tole <on una interrogazione 
al ministro degli  e. 
d'altra parte, la gravità del-
l'episodio e tale da sollevare 
una serie dt interrogativi
lei ito. ad esempio, che centi-
naia di agenti e carabinieri 
radano in campo armati di 
tutto punto''  ammesso ari-
the che 17 sin un tentativo 
di invasione di lampo — tosa 
i he appunto all'Olimpico non 
e avvenuta — e pensabile che 
si reagisca con i lacrimogeni 
che rolpisfono indiscriminata-
mente il  pubblico, proiocan-
do un panno travolgente?
l'acianimento mostrato in 
questa assurda « guerra » non 
pone forse la questione dello 
addestramento di questi a-
aentt che tengono abituati 
a comportarsi sempre rome 
se « dall'altra parte » vi /os-
se un e nemico» sia che si 
tratti di una manifestazione 
<he di una partita7 Uà det-
to il  presidente della
che. se questo deve essere 
d modo di tutelare « l'ordine » 
allora preferisce organizzare 
da solo, (ori i tifosi, i serrtzi 
di sicurezza, senza dorer esse-
re romtolto in decisioni che 
finiscono col mettere a re-
pentaglio la vita di donne e 
bambini. 

Certo, alla radice di queste 
esplosioni di violenza, c'è una 
tensione che non ha solo o-
rigini  di natura sportiva: un 
cale tatare. Serio Siala, ha 
rilavata l'altra  sera in TV 
i he bisogna tener conto della 
gratità della situazione ge-
nerale. per cui gran parte 
dea'i spettatori arma allo 
stadio con una maggior canea 
di frustrazioni, di angosce, di 
rancori, di collere represse. 

 per questo, da parte 
dt tutti, dot rebbe venire lo 
impulso ad allontanare que-
sta tensione.  non con le 

prediche, gli appe'li. t dis^ot-
setti moralistici. Con i /atti 
concreti dote ù possibile, con 
una corretta visione dei fe-
nomeni connaturati a questo 
sport, con uno s/orzo di equi-
librio. e soprattutto senza 
/arsi prendere dall'isterismo; 
specie quando ad essere in 
gioco non e un pallone ma la 

! incolumità di migliaia di pei 
 sone.  e mteiesse di tutti 

J gli «addetti at lavori» preoc-
i i ai tempo: peiché al-

trimenti il  calcio potrebbe 
davvero spegnersi poco a pò 
co.  pauia. 
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! messi luon dalla vVon:la gin 
| a e o a una 

l'iicoslanza la a gene 
' e à a e ìn-
' dagin: e non à in Cas 
| sazlone il fascicolo. La legge 
] o OOi e intatti 
 che quando v! sono dei -

i t m una vl-
cenc.i (vuoi come i ie*e. 
vuol come indiziati) siano gin 
die! i da quelli che -
stano o nella stessa elt 
tà ad e il o 

A a vista l'esclusione 
e del i 

chiamati in eausa più volte 
può , anche dal pun 
to di vista , a 
na n effetti l'avvocato gè 

. dopo i pensato 
su qualche , ha -
to una soluzione che a 
fatta apposta pe e dn 

, appunto, gli uomini n 
toga, senza appiofondne tutti 
ti passaggi e l . 

Coichiamo di ch'ai no Un 
e . Y\ 

lipp:. nel momento ut cm vie 
ne o si difendo i t 
laccando e me lando dì es 

o stato avvicinato do i 
esponenti del suo u.ntito elio 
gli o o un 
adeguato ed incisivo n 
to s.u i i 
oe  lai lo e senza danni 
dal l ' iwontui a nel 
la quale a incappato 

Filippi :n un o tempo 
non fa nomi, poi ! a. 
stando ad ìndisciezion;. dico 
che o è Wi1 o 
Vitalone che gli e man 
dato un e\ e l 

. , con una n 
chiesta ih ti onta milioni Nel 

o poi o il n 
fo che a ì'inohie.ita su' 

' pubhlicitaii i.l
nelle dichi nazioni di Filippi 
avi ebbe potuto o il desti 
natami dei a ) e 
poi o  Claudio Vlt * 

, c'v*  nelle e di 
molti i viene ìnd'cUto 
come il l'eio deus <  machiua 
di tutta la tacconila 

a illazioni, i l it iche - leu 
zi. i la vicenda si e tr a 
scintila fino a ioti (piando e 

a appunto la m"1" -'la 
degli avvisi il ; piocodimento 
pe  'entala a 

Secondo l'avvocato a 
lo dunque le cose poti o 

e andato cosi Fi! ppi 
-otto inc isa. vi<m" avvicinato 
da o il quale gli dice 
che o Vtt dono, p 'i 1-
suo cmiooi eii7i\ e fi a 
tello di un  molto iato 
può ossei gli di aiuto, può m 
qualche mollo ini . ' la 
so'uzione dell'incili - ta . ' io e 
in mano a o Quos''u':i 
mo e lo stesso Clami.o i 

, stando e al'.i > 
stanza de'. piovve:iun"iiU» de 
l'avvocato e i 
ti . o stati a l l 'odino 
di tut to 

i o e ' ' i l a 
e tentano una a > 

dice "avviso il . pio od ne n 
to» facendo eie loie i Fi i 
una cos.« il'assoluzion-i ch'-
iloti potevano o gaiant i
gli 

Se lo cose stanno cosi non 
lo sappiamo po a l'uni -a 
tosa a o the ali i e 
noti esponenti . 
sono finit i nello p.-ae d: una 
vicenda non edificante 

C'è poiò da e una o<^ 
e ponendo un inte

o è mai possibile che 
tut to ciò s:a avvenuto pe
esclusiva in.ziativa. ne! pò-.: 
tivo e negativo dei e eqio 
nonti de a sotto atonìa"' 

E' di tut ta evidenza ch'-
uomini come questi u muo 
vono solo se ade spalle han 
no e di o queste 

e the si s tanno dando 
battaglia anche con il siste 
ma delle denunce e del ò 
cessi devono e messe al 
lo o é del -
cio sia fatta pulizia fino n 
fondo. 

E il o deve e al 
o a queg1: uomini che 

o la a a 
na pe  tanto tempo, . 
si sono i ai giochi A 

, ai giochi i 
de! sottobosco politico, si so 

j no me*-... in sostanza a! *«
 vizio di una e e o 

j la esigenza di a » 
che il pae.-e sollecita. 

Altr i 300 miliard i 
d i buon i del tesor o 

La a a ha deci 
so d: e a disposizione 

i 300 i di buoni 
del o i 9 per 
cento 1. gennaio 1980 allo 
scopo di e i 

e dei pubblico. l pe 
o di e a 

o fino al 30 " 
mese 
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